‘.monarchia-i quali devono essere trattati in 


.. per la speranza, di costituirvi in unione ai 


‘solennemente protestato in favore della au- 
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“al distacco dall'Austria; i polacchi non ad 


forme degli. slavi-boemi 6 non odiati al pari 
‘di questi dai liberali tedeschi i quali, ben- 
«chè di tanto siansi mutate le cose, non sanno 


| dirette da ogni parte; ma erano risposte, tron- 


Ciascun foglio Cent. 5. 


TORINO, 10 SETTEMBRE 


ATRIA SIE NET ITER ETTI 


LE NAZIONALITÀ’ ED I PARTITI 
‘IN AUSTRIA 


Mentre nel seno del consiglio dell’impero 
la maggioranza tedesca sla congratulandosi 
col sig. Schmerling del trionfo ottenuto col- 
l'approvazione dell’indirizzo in risposta alla 
comunicazione imperiale, noi, lasciando quei 
deputati nelle loro illusioni, vogliamo get- 
tare uno sguardo sullo stato. presente della 
monarchia nelle vario sue parti. 

Prima di occuparci della Ungheria, alla 
quale sono da tanto tempo rivolti gli sguardi 
di tutta l'Europa, esaminiamo lo stato de- 
gli. animi e dei partiti nelle provincie abi- 
tate dalle varie nazionalità slave. 

Non poteva pretendersi che nel babelico 
aggruppamento di popoli i quali compon- 
gono l’ impero austriaco |’ opposizione alla 
costituzione del 26 febbraio ed all'elemento 
germanico, ciò cho vale lo stesso, seguisse 
un sistema uniforme. Ed in fatti vediamo 
le due più importanti frazioni dell’ opposi- 
zione, quella deì ceschi e quella dei. po- 
Jacchi essersi divise nella discussione del-* 
l'indirizzo su questioni essenziali. 

Gli slavi della Boemia tendono alla co- 
stituziono di una monarchia federativa, non 


altro aspirano che al conseguimento della 
loro autonomia, o meglio ancora della loro 
indipendenza. I boemi accettano il diploma 
del 20 ottobre 1860 ed in conseguenza am- 
mettono esservi affari comuni per tutta la 


una assembida centrale ; ma respingono. la 
costituzione del 26 febbraio nella quale ve- 
dono ‘il trionfo del germanismo ed un in- 
camminamento alla’ centralizzazione, da essi 
odiata eziandio sotto la maschera della co- 
slituzione. 7 

I deputati polacchi non si decisero a 
comparire al consiglio dell'impero, se non 


ruteni una frazione poleute e dopo avere 


tonomia del loro paese. Più moderati nelle 


dimenticare il,1848, ì polacchi sembra non 
siano comparsi se. non per rinnovare ad 
ogni occasione le loro proteste e per ram- 
memorare all'Europa civile i loro incontra- 
stabili diritti. 


APPENDICE 


UN DRAMMA IN FAMIGLIA 


PER 
CLRETTO ABRIGHI (1) 
 CapiroLo XI. 
Da galeotto a marinaro 


Ml pranzo non fu molto allegro. 

Noemi si sforzava di sorridere, or a questo, 
or a°quel convitato, e dirispondere con garbo 
agli omaggi e alle domande che le yenivano 


che, e sorrisi a lior di labbro, che nasconde- 
vano a stento la: preoccupazione dell’ anima 
sua. » 
7 Finalmente il nonno diè la levata, e dato 
ìl braccio, come il solito, alla bella, nipote, 
fe’ ritorno in sala, seguito da tutta la comi- 
tiva. 

Noemi dopo il caffè si mise al pianoforte, 
la Firmiani si sedè presso al nonno. 


# Proprietà letteraria — Ved. nn 229, 230, 
È Prog ‘293; 287,298, (299,040, A3y MAL} DIS 
© 21, i é * 


sia bia ca icpitià 


comprese le Domeniche 


Nella discussione dell'indirizzo, se i boe- | schi, dall’altro venticinque milioni appar- 
mi si occuparono della) quistione. che più '!tenenti a nazionalità diverse, ma tutti u- 
propriamente diremmo inlerna, e, sostenendo | niti. nel. pensiero di non sottostare al giogo 
l'obbligo degli ungheresi di prender parte | del germanismo, per quanto esso si voglia 
alle deliberazioni negli affari comuni, do- | far credere liberale. Il risultato della lotta 
mandarono per una strana contraddizione | non potrebbe essere incerto, se nella 0p- 
un nuovo mutamento nella costituzione, ma | posizione, come esiste concordia nel fine 
non per opera dei rappresentanti della na- | supremo, così ‘esistesse’ concordia rispetto 


zicne, bensì per opera del governo, i po- 
lacchi presero apertamente le parti degli 
ungheresi, ne sostennero i diritti e con di- 
scorsi nei quali si rivela la mente dell’uo- 
mo. di stato esaminarono e biasimarono la 
politica seguita, dal ministero tedesco’, fa- 
cendone veder fin d’ora le fuîeste conse- 
guenze. 

All'iofuori di queste due grandi frazioni 
dell'opposizione, l'una delle. quali, quella 
dei polacchi; non tarderà ad abbandonare 
il consiglio dell'impero lasciando la mag 
gioranza tedesca nel pieno . godimento .del 
suo momentaneo trionfo, le altre  naziona- 
lità sono ben ‘debolmente rappresentate in 
seno ‘all’assemblea viennese, ma non per 
questo si agitano meno, nelle. varie pro- 


»vincie. 


Non parliamo degli italiani nella  Vene- 


zia, nol Trentino e nell’Istria. Ma non pos-. 


siamo passare sotto silenzio l'agitazione che 
si è manifestata in Trieste contro il  ger- 
manismo, nè il movimento degli sloveni 
nell’Illirio e nella Carniola. Non possiamo 
sicuramente attribuire una‘ soverchia im- 
portanza‘a' quei falti; tuttavia a chi pensi 
che il predominio dell'elemento tedesco pa- 
reva ‘assicurato per sempre in quei. paesi 
ed osservi lo sdegno e; lo stupore..con cui 
i giornali della capitale accolsero le prime 
notizie dell’agitarsi. della nazionalità ita- 
liana a «Trieste "e della‘ nazionalità slovena 
nell’Illirio, sarebbe imprudenza il non at- 
tribuire a quei moti nazionali, appena in 
quesl’anno iniziati, una gravità che non 
può a meno di farsi maggiore col ‘progre- 
dire del tempo. 

Non si. tratta, disso. egregiamente nel 
consiglio dell'impero un deputato polacco, 
non sì tratta ora di una quistione di mag- 
giore 0 minore libertà, si tratta, della esi- 
stenza 0. non esistenza. delle. nazionalità, e 
quantunque: un deputato tedesco, non sap- 


jpiamo' con quanta prudenza, abbia  rispo- 


sto che tutto questo ; grande affare delle 
nazionalità | ha minor. valore di un buon 
piatto di tartufi © di‘un sorbetto, l'opinione 
pubblica dell'Europa civile ha già pronun- 
ciato il suo, giudicio. * 

Da un Jato: stanno olto milioni di Lede- 
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— Dunque, signora Cristina — sclamò il 
vecchio ‘conte; ‘col suo’ fare lusinghiero — 
e minchionatorio — lo (vediamo o non lv ve- 
diamo questo nipotino... questo pronipotino? 

Cristina non mostrò «d'essere: molto ‘ mera- 
vigliata di quest’uscita. del - conte.‘ Sorrise , 
crollando leggermente il capo, e rispose: 

— Ahy'earo nonno, a lei mon si' ponno na- 
scondere certe cose. Ma bisogna»pensare ‘che 
dalla nascita. del mio povero Lorenzino: » son 
passati diciott'anni. 

— Diciott’anui!.—sclamò ils«vecchio; come 
se non lo sapesse, — ll.tuo-Lorenzino avrebbé 
già diciott'anni? 

— Pur troppo! + sclamò la Firmiani-sotto- 
voce — Ma sa lei caro nonno a: chi deve fare 
piuttosto quella. raccomandazione? 

— A Noemi nun è vero —, disse. il nonno 
— 0h certo! Ma! Povera Noemi, è tanto gra- 
cile! , 

Sicuro! — ‘sclamò Cristina volgendo il capa 
verso di lei, che stava al pianoforte suonando 
un pezzo della Lucia — E se ho da dir. io, 
da qualche tempo la trovo cambiata. 

— Cambiata? Cambiata in che senso? _ 

— Non saprei,... Di faccia é forse anche 
un po'di modi. . 

È più pallida, e meno ‘allegra d’una volta. 

.-—_ ‘Ah! — sclamò il nonno. — pur: troppo! 

H ATTI self SIR QUO ng 


L'AS serve editto 


\ ai mezzi da adoperarsi per ottenerlo.’ Ab- 
| biamo ‘vedato che-questa: concordia non e- 
siste in tutti, e che se italiani, ungheresi 
e polacchi tendono a staccarsi assoluta- 
mente dalla monarchia, gli altri. popoli 
slavi non avendo alcun centro verso cui 
gravitare al di fuori dei ‘confini dell’im- 
pero, preferiscono la forma federaliva ed 
| a questa meta unicamente dirigono con 
singolare. pertinacia tutti i loro sforzi. 

D'altra parte non può credersi che la 
buona armonia possa a lungo. durare .tra 
il ministero e la. maggioranza tedesca del 
consiglio dell'impero, ‘e molto meno tra la 
corte e questa maggioranza. I rappresen- 
tanti tedeschi vogliono prima. di tutto il 
predominio della loro razza su: tutte le al- 
tre, ma non per ‘questo tengono in poca 
stima la libertà che fino ad ora si lascia 
ad essi godere senza grandi limitazioni. 

L'accordo dei tedeschi col. governo” du- 
rerà fino a quel giorno in cui Francesco 
Giuseppe stimerà giunto il momento di get- 
tar via la maschera costituzionale; da-quel 
giorno; comincierà nelle provincie: tedesche 
una agitazione forse più pericolosa, per la 
monarchia di quella del 1848. E .ben. se 
ne accorgono i più prudenti, che non sanno 
perdonare alia opposizione gli'ostacoli frap- 
postialla piena attuazione della costituzione, e 
ad ogni momento gridano agli avversari 
del. governo: voi rendete impossibili fra 
noi le istituzioni liberali, quasi che gli un- 
gheresi, per esempio, dovessero rinunciare 
a tutte le guarentigie offerte dalla loro «an- 
tica costituzione nel solo ‘intento di salvare 
agli austriaci le «franchigie novellamente 
ottenute. 

Dopo cinque’ mesi ‘di vita: costituzionale 
noi vediamo nell'Austria; la Dieta unghe 
rese disciolta, la Dieta croata in procinto 
di esserlo essa. pure, i. polacchi che stanno 
per abbandonare il consiglio dell''impero, 
le casse dello stato. vuote e nessuna »spe- 
ranza di poter fare un imprestito; ‘l’ammi- 
nistrazione disordinata ; solo in mezzo a 
tanta rovina ancora compatto l’esercito; nella 
quale istituzione risiede veramente ed uni- 
camentò la nazionalità austriaca. E sull’e- 
sercito appunto conlida Francesco Giuseppe e 
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Ella protesta di.stan; bene, ; e di: non aver 
nulla.... ma, natusalmente, non c'è. che suo 
marito che le creda.... Delrasto — soggiunse 
socchiudendo gli occhi come soleva fare quando 
stava per dir qualche cosa di piccante — non 
mi darsi a intendere ch’ella non t’abbia già 
fatto le sue confidenze, Tu mi capisci. 

— Confidenze di.che:sorta? — chiese; Cri. 
stica per pigliar tempo. Ella avea. bisogno di 
studiare un po"la condotta; che, le. conveniva 
di tenere. Le poche parole. dette” dal, nonno 
con una specie di indulgente indifferenza , 
contenevano in germe il segreto. della; trama 
ch’'essa volgeva ‘în cuore. a, danno di Noemi. 

— (onfidenze di infelicità ... confidenze di 
donne ... Via, Cristina, tu mi devi intendere 
a volo. Qualche. cosa. di. diverso. cè è nel 
cuore dì Noemi; nessuno me.lo leva:dal'capo... 
Ci vedo . troppo. Non c’ è che Emanuele. che 
non capisce ... non io. Del resto Noemi è 
troppo aperta per nascondere. tutti i suoi sen- 
timenti a un uomo che ha vissuto novant'anni 
come me ... m’ intendi? .. = 

La Firmiani. guardò in viso al nonno: con 
indicibile. espressione. di ‘ingenuità. 

Assolutamente quella donna era»stata creata 
da Dio per entusiasmare un colto pubblico 
dal palco scenico d’un teatro. . 4 


PRATT sig i® 


Un foglio arretrato Gent. 40. 


quando sarà venuto il momento, a quell’e- 
sercito sarà dato l’incarico di restituire alla 
dinastia imperiale l'autorità tanto a malia- 
cuore divisa coi popoli. Chi può rispondere 
dei destini.di una monarchia ridotta ancora 
una volta ad ‘appoggiarsi unicamente sulla 
forza delle armi? 
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Ecco il documento del Comitato centrale 
borbonico di Romaz:menzionato nel primo ar- 
ticolo di ieri: 4 i 


mi. fossi 


Mio caro Filippo Tu credevi che io 
ed_ec- 


addormentato, ma io ho xegliato © molto , 
cone il risultato. ble: 
Sua: Altezza il conte di Trapani dopo le mie più 
vaniaggiose. informazioni relativamente, e per. lo 
attaccamento che.porti alla S: persona :di Erance- 
sco II ed alla santa. causa, s' è degnato destinarli, 
e sin dal momento riconoscerti per. suo delegato , 
dandoti piena facoltà, onde stabilire. un Comitato 
in cotesta città a norma dell’ istruzioni, che quivi 
appresso troverai segnate. lo compiaciomi con te 
per l’attività che spieghi a pro di una, causa giu- 
sla 0. santa, e 16 nei prometto anche la mia grati- 
tudine.. Per ora fi trasmetto: copia conforme del 
decreto di nomina giunto in questo Comitato, men- 
tre lo stampato. te lo -rimetterò unitamente agli 
altri diplomi, e patentiglie riguardanti il presidente, 
e gli altri membri del Comitato: hi 
« Noi Emilio Foscari, e membri tutti di questo 
Comitato centrale di Roma, sotto il nome — As- 
sociazione Religiosa — presieduti da Sua Altezza 
il conte di Trapani, abbiamo disposto, © dispon- 
ghiamo, quanto segue ».Udito per mezzo del. se- 
gretario generale il parere del R.mo P. mini- 
stro, presidente, e capo del Comitato centrale di 
Napoli. Udito oralmente: .il, parere del nostro, mi- 
nistro di guerra..il conte di Trani, istituamo 
formalmente e legalmente il nostro amatissimo 
fratello Filippo Sette di. Giovanni, nativo. della 
Terra di Gioia, provincia di Bari, nostro delegato, 
e diamo al medesimo pieni poteri: per la forma- 
zione d’ un Comitato nel suo territorio? 0 dove 
meglio crederà. Questo Comitato lo saluta e lo 
avverte trovarsi pronto insiame coi suoi per la 
« prima quindicina del prossimo luglio. Roma li 
« 6 giugno 1861 — Il generale Clary segretario 
« generale. Num. 102 reg. a Roma, fogl. 3, vol. 
« 2. Ordine del giorno 4 giugno 1861. » é 


Istruzione. n) 


1. Un' delegato tori un'segretario di sua fiducia 
— Un presidente the abbia abilità, ed intendi 
mento, onde adempiere gelosamente gli alti poteri 
che a Jui si affideranno, e che saranno segnati nel 
diploma stampato che gli si spedirà ‘appena arri- 
Wwatò lo Stato — Un segretario di’ sua’ fiducia, e 
del'quale potrà servirsi, onde mantenere attive le 
relazioni cogli altri Comitati, o paesi da lm.dipen- * 
denti — Un segretario a sceltà di decnrione, che 
Widirferà di Sua fifma'tutti gli atti del Comitato 
_Z''Otto decorioni, î Migliori che' potessero esservi 
nell’ Associazione Religiosa, e che avesseroinfluenza 
presso i popolani, e specialmente per la parte re- 
ligiosa. — Un cassiere che fosse onesto e probo , 
il quale raccoglierà quello' &be ciascuno ‘potrà dare, 
oppure quello’ chetverrà. dalla cassa generale: ‘per 
far ‘argine alle spese ‘necessarie perla ‘santa causa. 
Se*questi: puo)" essere ecclesiastico © assai “meglio. 
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vrebbe volutò insînuargli poco'prima, e par- 
larne convtanta "tolleratiza, capì che' bisognava 
voltar ‘stralla 6 ‘cominciare a farsi. un merito 
asuoi cechi col''difendére sua’ cugina e mo- 
strar buon cuòre. Ù 

— Capisco — rispòss:— mavio non credo 
menomamente che Noemi:'sia' per mancare 
neppur ‘in pensiero ai doveri che ... 

— Mancare! — interruppe’ il'Unomno par- 
tando ‘sentipre ‘sottovoce — Chî' parla di-man- 
care ai 5uoî doveri ?° Anche Emanuele inèpro- 
posito di altre donne non parla che di doveri 
coniugali ; ‘come’ se fossero “azioni di strade 
ferratè o cartelle "del "prestito. Egli erede di 
essere ‘un uomo’ positivo’ e tion vive che di 
massime ..v*lov‘non'dicò Che Noemi ‘stia: me- 
nomamente per mancàre in ‘nessuna guisa‘... 
ma; ‘prinbipiis’ obita; sero' medicina ‘patutur. 
_— Che yuol dire? } Î 

— Vuol dîre; per batco, di star attento in 
principio. Ora’ so che ‘fra donne certe. cose 
non si nascondono-...'e’mi‘volgeva a te-.... 
capisci ? ..... Se Noemi non fosse quella che 
‘è... un ‘po’romantiea ... un-po’ testa calda ... 
‘non temerei .... Sono uomo di mondo. Infine 
|-se tion ‘ci pensa suo marito, non 50 come, a- 
| wrei a farmene io uno scrupolo ... Ma essa 
tale’ Che'sesfortutiatamente dovesse pi are 
una passione ..o guai ‘lei .. Ti ?°!Che 
Mgiontdionio: asrsen0p059 big 
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‘rei, se mon temessi pel suo riposo; perla sua 
felicità .. . . . Se ella fosse soltanto ‘come | innamorata.—Astolta. L'hai ta udita mat suo- 
nare in questo ‘modo? Credi tu che queste note 
‘gieno l’effetto ‘dell’ amore ch’ella potta a suo 


Quattro censori + è ‘questi assolutamente ecclesia. 
— stiei, i quali sorveglieranno sulla condotta de’ mem» 
bri dell'assemblea, è sulla esalta amministrazione 
della‘ cassa. Otto deputati i quali ayranno l'ifica 
rico di goardare i bisogni degli affiliati poveri, è 
quindi per mezzo del delegato, 6 del presidente 
del Comigato faranno le lore rappresentanze a que- 
sto, otde averne le necessarie provvidenze. 
| 2° Una riunione pet quanto più è possibile. di 
persone. atte u marciare, oppure provocare la insur- 
rezione nel proprio, 0 prossimi paesi. Quelli che 
debbono marciare avranno na comandante a scelta 
del Comilato, capitani, ed altri ulliziali, secondoclhè 
il Comitato. crederà necessarie. Si avverte che tutti 
gli ufliziali destinati dal Comitato dovranno ge- 
“i Bharsi nello stafino; come i “membri del Comitito 
per quindi avere i loro brevetti per essere ricono. 
sciuti dagli allri. capi del corpo. d'armata, e: per 
avere diritto alla gratitudine del ‘governo ed alie 
cariche. s 
3° Una carpetta în dove ‘sia segnato il: riumero 
preciso de’ pronti a- partire; e di: tutti i rispettivi 
loro capi. Le armi che vi sono di, ogni specie, e 
quelle di cui si abbisogna, non che tutt'altro ché 
uecessita, onde avere. un-aumero di persone ben 
armate. La carpelta sarà firmata in margine da 
tutti.i membri del Comitato; e vistata per da sua 
legalità. da delegato : indicandosi nomi, cegnomi , 
e paternità di tutti a scanso di ogni equivoco, 
Formola del giuramento. 


Noi qui ‘sottoseritti; ‘membii’ del Comitato di 
questo comune di Gioia, che fa parte, ed è dipeh- 
dente dal Comitato generale, jresidente in Roma, 
Sotto la denominazione di Associazione Religiosa, 
colla dîrezione generale di Comitato borbonico ,. e 
presieduto da S. A. R. il conte di Trapani, giu- 
riamo innanzi a Dio,.e a’ tutto il mondo di essere 
fedelî al nostro augustissimo @ religiosissimo sovra- 
no Francesco Il (che Dio sempre guardi) e pro- 
Mettiamo. di concorrere con tutto il nostro animo, 


e con tutte le nostre forze per il ritorno dello stesso: 


‘nel nostro regno, non che di obbedire ciecamente 
a tutti gli ordini, e comandamenti che perverranno 
0 direttamente, o 
Comitato centrale residente in Roma. Giuriamo di 
mantenere il segreto, onde Ja giusta causa voluta 
da-Dio, che è il reggitore de’sovrani; abbia il'sto 
trionfo col ritorno al sno regno di Francesco II re 
per la grazia di Dio, difensore della: religione, e 
figlio dilettissimo del. nostro santo padre Pio ]X il 
quale lo conserva nelle sue bracsia per non farlo 
inciampare nelle mani degli inereduli, e perversi 
Sedicenti liberali; i quali. hanno per principio Ja 
distruzione della religione, {dopo aver seueciato il 
nostro amatissimo sovrano dalla sede dèi suoi avi: 
promettendo pure coll’aiuto di Dio di rivendicare 
tutti i diritti della S. Sede, e di abbattere il Luci- 
fero infernale di Vittorio Emanuele, e suoi seguaci 
—Tanto promettiamo e giuriamo; 

Fatto a Gioia li ..... 

Seguono le firme con titoli rispettivi, é col visto 
del'delegato al margine ...... 

Animatevi quindi, 6 Siate certi chel nostro au- 
gustissimo Sovrano Francesco: I sta alle porte del 
regno, giacchè voi sapete, l’Austrii, la Spagna, 6 
Baviera son con noî, è sappiate che l’armata an- 
striaca con } materiali da guerra si sono aumentate 
sul Po per buttarsi sulle provincie romane Oppresse 
dalle truppe piemontesi. La: Russia ha già spedito 
i suoi primi legni in nostra difesa ; it partito ele- 
ricale di Francia dietro la morte di quel malvagio 
ha preso il disopra e già l’imperatore Napoleone 
si può dire anche con noi per sostenersi sul trono. 
Che dunque manca? A che più temere? Coraggio, 
unione, e la vittoria è nostra, e quand'anche qual- 
che malvivente vi scovrisse, non vi sbalordite e 
non lo temete. Intanto mi attendo al più presto 
possibile lo statino che farete in triplice originale, 
cioè uno che sarà l'originale lo spedirete a me A 


Francesco, II. 
Avverlimento. 
È proibito al ‘delegato “promulgare i. nomi ‘del 
Comitato centrale di questa capitale. Non si rice- 
vono plichi, o lettere, che dalle mani del delegato, 
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Cristina’ dovette risolversi ; bisognava o fin- 
gere- di non saper nulla, o svelare il segretò 
di Noemi. Ma quel.vedere .che.il nonno mo- 
strava più compassione che sdégno , la per- 
suase a tenersi al primo partito. 

Rispose però in modo che il norino dovesse 
sospettar il contrario. 

Egli stette un. po’in silenzio, soprapensiero, 
poi soggiunse : i 

—:Eppure io. non m’ inganno; ella ha qual. 
che cosa,,0 per meglio: dire , qualcuno pel 
capò ... | 

pad the cosa dice, caro nonno? Dove la 
vuol mai: che Noemi abbia potuto... ? 


tua per esempio, È da qualche:tempo: che essa 
mi trascura «un po” alla 
spesso da te -...... L'è gelosia bell’ e-buona 
codestà che mì fa parla; ; e 
La Firmiani si sforzò di ridere, per togliersi 
all’imbarrazzo crescente di quel dialogo. 
..-=é Ti ripeto Cristina, che io non ci pense- 


tl’ nipote che ha nome Cristina... 


dedi ASVIS dot er Ah 
pensasse ella ‘stessa fn: dl velta ella 


{ altro pio giornale di Parigi: 


per meazo delsuoi delegati del | Dili antori di questo ducumento ci pregano di av- 


zione, in favore della indipendenza del regno di 


dei fedeli. Coloro che di ciò non si contenteranno, 
non possono essere che rivoluzionari. 


corrisporidenza da Vienna al Mercurio di Sve- 
via nella quale si ficeva parola della opinione 
gli altri due in copia, uno presso il presidente, o | ©he sarebbe stata manifestata nelle radunanze 
l'altro presso il delegato. Viva la religione, viva { dei membri del consiglio dell'impero rispetto 

alla necessità di mettere un termine. ai mali 
onde è travagliato l’impero mediante la. ces- 
sione della Venezia. 


tanto avanti, 
o da chi meglio le piacerà; e sempre affrancati ed | nione pubbli 
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alla propria felicità. Ma Noemi è un’altra 
cosa } e la poverinà mi ‘ha 
tomi allarmanti . .. 


su queste cose. Capirai bene che io sono per» 
suaso che tù ancorchè sapessi 
tresti dirmi nulla. Ma nel caso che tu non 
sappia, ti prego, mettiti in guardia, e studia 
ogni mezzo di salvarla. 


varla ! adunque ella corre un vero pericolo ? 


‘in viso a Cristina che lo sostenne imperter- 
— Ah! — interruppe il vecchio — in casa | rità, 3 


sera per venire più | mulla ? + selamò egli quasi 


proruppe il nonno + Ascolta — continuò vol. 
gendo il pollice della mano verso il pianoforte 
da cui Noemi traeva suoni 
che non possono -uscire che dalle dita di donna 
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due seguenti arlicoli del 
setta austriaca; 


x ti è 
Hcco quanto leggiamo nella Presse: 


In sostanza la ocenpazione ‘francese non è ab- 
bastanza giustificata dala necessità di proteggere 
il papa; essa non può avere altro motivo all’ in- 
fuori di quello di ettenere nuove cessioni territo- 
riali. come premio della consolidazione della sitna- 
zione dell’Italia. 

Il barone Ricasoli non ha detto schiettamente 
queste, cose. nella sua nota. 

Se la politica esterna dell'Austria fusse ispirata 
dal sentimento dei veri iuteressì dell'impero e non 
da vani progiudizii, essa saprebbe trar profitto,da 
queste disposizioni dell’Ialia tanto favorevoli alla 
situazione dell'Austria. Cercando prima di tutto di 
consegnirevuna nàce solida, essa verrebbe inaiuto 
al gabinetto di Torino erinunciando a prétensioni 
di impossibile &lluazione, essa si meriterebbe Ja 
gratitudine del partito costituzionale” italiano , che 
dirigerà ‘i destini della penisola fidchè il barone 
Ricasoli sarà alla testa degli affari. 

Non ci vengano.a dire che una tale politica non 
Sarebbe conforme ai veri interessi  deil' Austria. 
Senza dubbio essa trarrebbe con sè una' rinuneia 
completa a tutte Je tradizioni della nostra politica 
in Halia; ma nessuno di noi è tanto cieco da non 
accorgersi che presto o tardi saremo costretti ad 
entrare per questa via. Mentre seguendo la no- 
Stra: politica presente ci troveremo senza alleati in 
caso di unajguerra; ed avremo contro di noi l'o- 
pimione liberale della Germania, la resistenza ar- 
mata della Francia e forse quella dell'Inghilterra, 
la politica da noi consigliata avrebbe per risultato 
di procurarsi l'alleanza dell'Inghilterra di aiutare 
l’ Italia ad emanciparsi dalla tutela della Franeia 
e di farci ottenere per conseguenza sulide guaren- 
tigie per Ja nostra posizione nella Venezia, vale 
a dire per la durata della pace di cui abbiamo si 
grande: bisogno. 

La nostra politica ‘italiana è il solo ostacolo ad 
una alleanza austro-inglese’; 1’ unica causa. della 
nostra cattiva posizione verso l'estero. Essa ci tiene 
sospesi tra la pace e la guerra, la vita e la morte, 
essa è causa-per cui gli amici stessi dell'Austria 
cominciano a dubitare della possibilità della ‘sua 
esistenza. 

Una rettura assoluta con questa politica e pet 
conseguenza nina pace sincera coll’ Italia , paraliz- 
zerà tutti i disegni della politica francese contro 
l'Austria, distruggerà tnite'le speranze dei nostri 
nemici all’ interno e ci assienrerà il possesso della 
Venezia meglio di un mezzo milione di soldati. 


Probabilmeute la Presse non si sarebbe la- 
Sciata dominare da tanto strana illusione 
quando non fosse stata fuorviata dalla sciocca 
credenza che in Italia regni quella diffidenza 
verso la: Francia alla quale accennano le pri- 
me parole dell’artieoloò, 

La Gazzetta Austriaca: esamina la quislione 
da un altro punto di vista, e dobbiamo con- 
fessare che per. un giornale austriaco essa si 
attiene maggiormente alla logica. 

Ecco l’articolo della Gazzetta austriaca : 


È, evidente che tutte le, difficoltà provengono 
dall' Italia. Il vescicatorio che tormenta l’ impero 
da quella parte non lo lascia riposare tranquillo 
da nessun lato. Tuiti gli elementi dissolventi hanno 
radice ‘e trovano il loro nutrimento nello stato 
delle cose d' Italia. Noi. dobbiamo mantenere co- 
Stantemente ìn Italia un forte esercito, e le spe- 
ranze di quegli atomi di nazionalità che vogliono 
rappresentare la parte di grandi potenze, vengono 
sostenute dagli eccitamenti partiti dalla penisola. 
Se ci riuscisse di esser senza brighe sul Po, tutte 
le altre diflicoltà interne sarebbero appianate , e 
l’ ordinamento dell” impero si farebbe più facil- 
mente e più presto. La politica italiana è dunque 
per noi ben più d’unafquestione di politicaestera, 
essa è un elemento che apporta unà profonda per- 
turbazione in tutti i nostri affari politiei: o di in- 
terna amministrazione. 

Tutti i patrioti austriaci hanno perTquesto rivolto 
in ispecial modo la loro attenzione a questo argo- 
mento, e perfino il pensiero di vendere ia Venezia 
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perti.’ Noemi ha sempre suonato il cembalo 
perfettamente. E, quanto al resto, pretendo 
d’intendermene un po’ anch’io.;. tanto'più che 
Noemi non mi ingannerebbe s e allora, come 
io. le voglio tanto bene, sarei stata 1a prima 
a vegliare sopra di lei, Così posso garantire 
che su questo argomento non c’è da temere.., 
Sa piuttosto, caro nonno, che cosa Ia rende 
triste, da qualche tempo? .. ..Hl sapere che 
Emanuele giuoca disperatamente alla borsa...s 

— 0h non lo: credo — disse il nonno — 
Tanto più che Emanuele non giuoca dispera- 
tamente.... 

Cristina si morse le labbra è continuò con 
finto calore : 

— E sopratutto, è il dolore di non poter 
avere un figlio... 

— Oh questo sì. Povera Noemi! Ma non 
basta ; e bisogna dire ch’ella non abbia la- 
sciato trapelare nulla neppure a te... 

— 0h guarda! — sclamò Cristina coll’aria 
più buona e compassionevole del mondo — 
perchè, earo nonno, vuol a tritti i costi farle 
questo torto? — 
|_— Che torto, che torto! Sella avesse scia. 
guratamente a farsi unamante , il torto: sa- 
rebbe più di qualchedun altro che di lei. 

Si dicentlo, die’ un’occhiata al Dal Poggio 


assicurati. Cervate' sempre più ‘sparger veci di scd- Presse e' della Ga:- 


verta: di congiure borboniche per-deludere itiberali, 


I 
ALL ARMONIA 


Dedichiamo al pio giornale di qui il seguente 
biaino dei Debats che te porgerà qualche nuovo 
lume sulla PONENTE DIMOSTRAZIONE della ari- 
Stocrazia napolitana sa Parigi narrato da un 


la 


Dobbiamo citare un nuovo tratto, nn tratto gra- 
zioso che fa onore al giornale che 1° altro giorno 
invocava la grave e santa autorità del signor Prou- 
dhon in' favore di quei santi che il signor Ricasoli 
deduacid’tome briganti! 

L'Ami de da Religion, dacchò è forzà nominarlo, 
scmpre animato dallo stesso zelo, pubblicò una pro 
testa destinatà. a confondere il signor: Ricasoli e a 
dimostrare che il capo del gabinetto italiano calun- 
niù l'illustre. Chiavone ‘ed’; suoi degni compagni 
d'arme. Pubblicando questa protesta il'pio giornale 
ebbe cura: di. far osservare chie era.« seguita da 
imponenti è numerose firme le quali sarebbero an- 
corà' più numeroSè se Ìl tempo avesse permesso di 
raccogliere*tutte lo adesioni; » ‘Ai piedi di que- 
Sto: eloquente documeuto: vedevansi difatti figurare 
cento e trentatrè nomi, Appartenenti, secondo que} 
giornale, all'emigrazione napolitana, Questi nomi 
elencati. in buon ordine dovevano adunque essere 
considerati come firme: lo si doveva credere sul!a 
fede di quel giornale e iosì crellette per due giorni, 
Nullameno giunsere i reclami » fu giocoforza spie- 
Bursi, si dovette palesare il vero. Ora, sentite la 
spiegazione: 

« Nel nostro numéro del 5settembre, dice l’Ami 
de la Religion, pubblicammo una protestà uscita 
dal seno della emigrazione Dapolitana contro le o}- 
traggianti allegazioni del manifesto Ricasoli. Siamo 
stati fortunati di rendere di pubblica ragione co- 
desto grido dell’ onore e del patriotismo contro la 
violenta usurpazione del Piemonte. Tuttavia. i no- 


vertire i nostri lettori che i nomi citati nel corpo 
di esso non hanno il carattere: di firme che si, po- 
trebbe loro attribuire: » 

Nullameno, continua il Deébats, se i nomi citati, 
non nel corpo, se così vi aggrada, ma in fondo al 
documento, non banno il carattere di firme, qual 
carattere hanno, adunque? ché cosà facevano là 
questi 133 nomi ? 

« Il pensiero degli autori, soggiunge quel. gior- 
nale, fu di innalzare Ja voce contro le audaci men- 
zogue del primo ministro del Piemonte e di enu- 
merare i. nomi di una parte delle famiglie napoli- 
tane, il cui esiglio, forzato o volontario, è già per 
se stesso una splendida protesta in favore della 
indipendenza della loro patria. » 

Eccoci intesi: 1133 nomi che ci si davano « come 
firme imponenti, » nen farono citati che a titolo di 
enumerazione. La protesta che aveva .Jo scopo di 
riabilitare Chiavone e le bande da esso comandate 
non è che una protesta morale della sola emigra- 


Napoli ! 


Questa ammirabile Spiegazione non ha bisogno 
di commenti. Cì basta il Segnalarla ad edificazione 
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1 GIORNALI AUSTRIACI 
E LA QUISTIONE ITALIANA 


Due giorni sono abbiamo parlato di una 


1 giornali di Vienna non possono andare 
tuttavia come indizio della opi- 
ca meritano di essere riportati i 


già dato molti sin- 


— Le giuro caro nonno che... 
= Zilta, non voglio che tù mi giuri nulla, 


tutto non po- 


«= 0h Dio! — selamò Cristina — di sal 
Il Firmiani lanciò uno sguardo scrutatore 
— Dunque tu non ti sei proprio accorta di 

convinto. 


« Ma in nome di Dio di che cosa ? 
— Oh di che cosa ho parlato finora? — 


strazianti e tali 


mi lasci dunquè dite; caro ron. 
soia ad occhi & 


non è rimasto senza fautori presso uomini d' al- 
tronde ‘animati da sentimenti schieltamente au- 
Striaci, chè non sì stimò potersi mai pagare a 
troppo caro prezzo la pace. Si pensò doversi e- 
stirpare la piaga quand'anche per farlo sì dovesse 
adattarsi alla perdita di un membro. Ora si do- 
vrebhe aver mutato pensiero su questo argomento. 
Si ba imparato a conoscere che il possesso della 
Venezia, serve come di spera avanzata per la di- 
fesa della monarchia, e che il Prezzo del riscatto 
andrebbe speso in opere di fortificazione all’Isonzo, 
‘sul ‘Carso e nelle gole del Tirolo. 

Un altro partito, il quale non accorda all’Au- 
stria alenna importanza, quando non la vede im- 
brandire la spada im difesa di tatti i principii di 
legittimità ed in difesa della corte di Roma, sa- 
rebbe stato contento di veder l’Austria accingersi 
al pericoloso esperimento di raccogliere tutte le 
sue forze a lèntarè un ultimo colpo diretto a ri- 
cuperare all'impero Je provincie perdute ed ai 
principi italiani i Joro. antichi stati. Una tale po- 
litica senza cervello può essere consigliata da al- 
cubi fanatici entusiasti, ma non sarà seguita da un 
uomo di stato che abbia un po’ di buon senso. 

Prima dobbiamo pensare a noi stessi ; (questa 
massima vale così nella. vita privata come ‘nei 
pubblici affari, ed uno stito che mettesse in: peri- 
colo la propria esistenza per salvare ad un altro 
un trono già cadente, nom potrebbe esser gover- 
nato se non da uomini i quali si trovano hei mani. 
comii. Per buona sorle non c'è. pericolo che quel 
partito possa far. prevalere le sne idee. 

La fase più recente nelle opinioni relative a 
questa questione, quella che è sostenuta da ‘uno 
dei nostri giornali più diffusi, è l'invito fatto' al 
governo di far. pace coll’Italia; ©, div ottenere” ia 
questa maniera l'alleanza. dell'Inghilterra e della 
Italia nell'intento di isolare la Francia. Confessia- 
molo schiettamente, il disegno sarebbe bellissimo, 
quando fosse possibile l’attnarlo. 

Sarebbe questa senza dubbio: la soluzione più 
semplice e più pronta ; essa avrebbe ottimi r.sul- 
tati per il benessere delle popolazioni dell'impero, 
per lo stato e per la carona imperiale. 

E vero che ‘bisognerebbe rinunciare allesimpa- 
tie di coloro chejripetono sempre. l'Austria dover 
esser la tutrice deifdiritti offesi enon potersi re- 
golar la politica alla stregua degli interessi. Finora 
questa tutelaTdei ‘dirittij altrui ci ha costato gravi 
perdite; per essa la corona di*Carlo Magno è ca- 
duta dal capo. dell'ultimo imperatore romano di 
nazione tedesca, per essa ci siamo azgravati. di 
debiti ed abbiamo fatto bancarotta e poi siamo 
sempre rimasti soli, quando si trattò di difendere 
il nostro diritto. 

Nei siamo stati sempre campioni della legitii- 
mità ed in sostanza abbiamo terminato. col rico- 
noscere i governi illegittimi, ma dopo aver sempre 
seapitato. Bastì ricordare Napoleone I, Don Càr- 
los, ecc. RUI 3 

Perfino il principe Metternich negli ultimi tempi 
del suo governo si è adattato ‘a far moino a go- 
verni illegittimi; egli ha lasciato fare in Francia 
ed in Belgioj è vero che egli non'«si è mai con- 
Vertito pienamente ; ma bisogna pur dire «che da 
quel tempo le cose son ben mutate.... : . 

Noi abbiamo diritti în Italia, vi abbiamo diritti 
di reversibilità ed il Piemonte li calpesta; ma quei 
diritti evenfhali sono essi tali che noi dobbiamo 
per essi mantenerci in uno stato di debolezza. Chi 
lo potrebbe sostenere senza esser dichiarato pazzo? 
Chi sacrifica una parte delle suo sostanze per com- 
perare un biglietto di lotteria non è sicuramente 
an buon amministratore. i 

In ogni modo per fare un contratto ci vogliono 
due contraenti e per quanto l'uno di essi sia ani- 
mato da buone intenzioni, egli non potrà far niente 
senza il concorso dell’ altro. H ‘Piemonte ha ‘una 
tendenza alle conquiste territoriali, che cresce collo 
allargarsi dei suoì possedimenti. « La nazione ila- 
liana è costituita, dice il barone Ricasoli , e lulto 
ciò che è Italia le appartiene. » Ora la Venezia fu 
sempre ritenuta essere Italia; ma gli uomini ‘che 
ora governano in Piemonte conoscono altre provin- 
cie italiane e mettuno in questo numero paesi che 
da antichi tempi furono tedeschi, come il Tirolo 
meridionale, il Litorale, l'Istria, il circolo di Adel- 
sberg e tutto il litorale dell'Adriatico. Nonè facile 
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che stava gravemente discutendo i destini di 
Europa coi convitati. “A 

— Dunque la crede caro nonno che Noemi 
abbia una ragione di non amarlo più suo ma- 
rito ? 

Il vecchio cominciò a rispondere di no, 
crollando il capo. Era questo un molto fatto 
in lui abituale da un non so quale spirito di 
contraddizione e dî sottigliezza, che gli det- 
tava ogni risposta, desi. 

— Amare un, altro uomo — diss’egli sem- 
pre sottovoce — per una donna maritata non 
vuol sempre dire che ella non ami più suo 
marito, nè che suo marito meriti di non es- 
ser più amato. Non farebbe bisogno di dirl:, 
a te, queste cose. I due amori sono d’una 
natura così diversa che possono benissim star 
insieme, non dirò facendosi buona compagnia, 
ma senza prendersi pe’ capegli. La questione 
non è qui, del resto. La questione è di sco- 
prire chi sia l’oggetto de’ suoi pensieri... e 
della sua malinconia. È ; 

Il dialogo fu interrotto dagli applausi che 
Noemi N strappato dalle mani degli inyi- 
tati; e per quella sera non fu punto ripreso. 

Noemi levatasi sorridente e commossa, venne 
a baciar in fronte il buon vecchio ‘che stava 

i lei segreta nemiea. 
parlando di lei colla di e pr 
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che chi vuole che }” Austria' sussista , rioî è facile 
che un vero tedesco si adatti a quelle pretensioni, 
e ciò nonostante il Piemonte Je accampa, anzi di- 
remo che non potrebbe non farlo, quand’anco fosse 
persuaso di far male: Ess0. si ‘è posto in balia di 
tali forze che'lo \rascinano dove vogliono ed usano 
la forza quando non le segue spontaneamente. 

Che se anche il Piemonte in cambio del ricono- 
scimento del nuovo regno d’Italia consentisse a con: 
chiudere Una pace sincera coll’ Austria, e questa 
pace servisse a conseguire la sua indipendenza dalla 
Francia cd a rinfraricare in til maniera la sta po- 
tenza morale da rassodare il suo impero su Napoli; 
ciò non ostante il primo uso che egli farebbe della 
nuova sua forza sarebbe quello di attaccare da capo 
l'Austria collegandosi a questo scopo colla Francia 
coniro la Germania. 

Ul Piemonte ‘rassomiglia a quella pallottola di 
neve ‘che spinta dal proprio peso non può a meno 
di peecipitare verso il fondo della valle, facendosi 
sempre più grande, finchè finalmente si frange. 
Animato da una grandissima forza di espansione 
esso ha perduto ogni consistenza interna, esso an- 
drà sempre avanti finchò si manifesterà la dissolu- 
zione, e-la dissoluzione la vediamo cominciare già 
a Napoli. ' 


PEA NEI ARIANO I 
Leggiamo nel Constitutionnel: 


Un foglio belga diede luogo nelle sue colonne 
ad una favola indecorosa. Ci racconta che un pre- 
lato spagnuolo, che non ha difficoltà di nominare, 
monsigaòr Claret, predicando davanti la corte di 
Madrid, avrebbe scagliato delle invettive violenti 
e grossolane contro-la politica seguita dall’ impe- 
ratore dei francesi in Italia, senza nemmeno ri- 
Spettare la: persona stessa del sovrano. 

Quel periodico aggiunga che l'oratore avrebbe 
ricevuto per questa manifestazione così evangelica 
« le reali congratulazioni. » Non diremo che il 
fatto è falso, ma che è impossibile. 


L'AUSTRIA ED, IL NATIONALVEREIN 


La società nazionale unitaria tedesca si. è 
riunita ad Heidelberg, ed era impossibile che 
nelle sue adunanze non si facesse parola della 
condizione dell’Austria. Alcuni, ‘e pare che 
siano i più prudenti, dissero : ‘non vi vedia 
mo chiaro in quest'Austria, yi ha molto pol- 
verio‘ prodotto dalla fabbrica della nuova .co- 
stituzione; lasciamo che la polvere sia posata 
per giudicare l’edificio. Ma altri non l’inte- 
sero così. Fra gli altri oratori un certo signor 
Miquel sviluppò Ia tesi che l’unità della. mo- 
narchia austriaca è nell'interesse germanico, 
sebbene ne contrasti ‘invincibilmente l’unità. 
E da questo si vede che gli unitari. tedeschi 
‘sono un po’ diversi dagli unitari del resto del 
mondo. 

Ma il signor Miquel ragiona così: Se l’Au- 
stria non fosse, la Germania unita conterrebbe 
otto o nove milioni di cittadini in più ; ma. 
che cosa è mai, questo vantaggio in confronto 
del predominio guarentito alla razza tedesca 
sulle popolazioni danubiane «dall'esistenza di 
una monarchia unitaria austriaca? 

Bravo signor Miquel, ma come si fa in al- 
lora a dar torto agli ‘ungheresi, ai polacchi 
ed agli slavi.che mon. vogliono fondersi nel- 
l’Austria, appunto per non subire Ja domina- 
zione tedesca ? Come si può rimproverare a 
tutti questi di non aver fede nella promessa 
parificazione delle nazionalità, massime quando 
chi "promette; è il signor Sehmesling tedesco 
anch'esso ‘e tedesco in tutta l'estensione del 
lermine 


“or 
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Una corrispondenza da' Vienna al Giornale 
di Francoforte ci dipinge i timori della parte 
illuminata del popolo austriaco : 


Ciò che noi vogliamo, dice questa corrisponden- 
za, ciò che gli innumerevoli sagrificii che gli ul- 
timi dieci anni ci cagionarono ci danno il ‘diritto 
di'riprometterci dalla iniziativa del ministero rifor- 
matore, .se.la sua perseveranza ed il suo coraggio 
corrispondono alle sue proteste di sincerità, non è 
la conversione derisoria del governo delì’arbitra- 
rio in un imperialismo costituzionale ed-in una 
centralizzazione assorbente, in cui le riserve stanno 
a fianco delle promesse e sono suscettibili di es- 
sere modificate a seconda delle {laltuazioni del 
movimento rivoluzionario europeo. Ciò che abbiso- 
gna per ristabilire la. confidenza all’interno il no- 
stro credito: sil prestigio delle nastre armi.e. della 
nostra: diplomazia all'estero, si è l'abbandono netto 
e:categorico del sistema che quasi seppellì sotto le 
sue rovine la dinastia e ci lasciò spossati di fronte 
alle più temibili complicazioni, quindi l'immediato 
ripudio della solidarietà che ci unisce ancora a 
tutto ciò che si chiama reazione, diritto divino, 
intolleranza e servilismo religioso e militare. Non 
basta che un ministro « si. onori del voto di di- 
pendenza dei suoi avversari » = apostrofe del si- 
gnor Schmerling alla frazione; polacca — ma fa 
d'uopo che esso ‘prima di tutto cerchi di guada- 
gnare alla sua politica l'opinione sensata, amica 

; dell'ordine ma gelosa del progresso, che oggi do- 
vunque nanisce la maggioranza dei cittadini. 

Ora, il consiglio dell'impero.tal quale è compo- 
sto, non può serimente consacrare. il programma 
del ministero, ‘è .tutta«la nostra stampa è d'ac- 
cordo su questo punto. Il discorso del sig. Schmer- 


ling può essere considerato come un magnifico so- | villico abbrustolì meglio.di S. Lore 
* liloquio destinato ad essere riprodotto da tutta la nulla, di male, giacchè ha aveva avù 


porre -vpese 


stampa europea e nel quale i benissimo iI gli. api 
plausi dei deputati, pareva avessero l'unico scopo 
di sottolinearne i punti prinsipali. de n 


CAI LLIMBRTT TI IRZZI FIT 


COSE,D' AMERICA 
Leggiamo nel Bollettino del Debats : 


Il telegrafo di Londra ci reca-notizie d'America 
colla data del ‘28 ‘agosto. Si parla di. una: grande 
spedizione marittima che sarebhe partita dal forte 
Monroe, all'imboccatora del Potomach sotto gli or- 
dini del-generale Butler; con ignota destinazione. 
Sui progetti e sui movimenti delle: due parti bel- 
ligeranti, circolava una folla di voci contraddittorie. 
Un giorno, ‘dieevasi che ‘i federali erano stati cir- 
cuiti e baltuti sotto gli ordini del generale Rasen- 
cranz dalle truppe confederate del generale Fluyd. 

Un altro giorno si pretendeva che le truppe se- 
paratiste del Missouri si ritiravano-ed erano inse- 
guite dai federali. Non si può dissimulare come 
(questo ammasso di ramori formi un sintomo abba- 
slanza triste, perchè ci appalesa in quale stato di 


confasione sieno caduli gli spiriti, Un sintomo an-- 


cora più doloroso di questo panico «universale, sono 
le misure eccezionali di rigore, a cuivil*governo 
federale si vidde costretto appigliarsi, (Gli arresti 
conlinuano .in gran numero, dice il dispaccio, e 


pare che anche le donne sieno divenute sospette. . 


Erano all'ordine del giorno le misure di sicurezza 
pubblica e furono sospesi d' un tratto tre giornali 
di Nuova York. Infine fu giocoforza ‘nominare un 
agente speciale a Nuova York per-rilasciare pas- 
saporti a tutti coloro che si disponevano ad abban- 
donare il territorio ‘dell’Unione. 

In pari tempo ci.è dato conoscere che «lo stato 
della Virginia, Ja culla dell’Unione, face anch'essa 
l’interna sua ‘scissura e si divise in due E. noto 
come la parte occidentale di questo stato fosse ri- 
masia. fedele valla: causa deli’ Unione , «mentre 
che il resto «del territorio ‘(aveva seguito Tdban- 
diera .del.-Sud, -Una convenzione popolare pro 
nunciò la separazione definitiva ancha_ dell’ occi- 
dentale e decise che formerebbe nno stal» nuovo, 
il quale assumerebbe il nome di ‘stato ‘del Ka: 


INTERNO 


NOTIZIA VARIE 


Pensioni. —La Gazzetta Ufficiale contiene 
una lista di 31 pensioni. 

Una visita dei BR. Principi. Toglia- 
mo dalla Lombardia «del 9) corrente: 

« La nuova. esposizione permanente ‘di belle 
arti nel palazzo Dugnani ai giardini venne ono» 
rata in questi giorni dalle LL. AA. RR..i nostri 
giovani Principi accompagnati dal sindace signor 
cav. Beretta, Accolti allo scalone dal presidente 
e dalla -Direzione-dell’esposizione.,, percorsero le 
sale (rattenendosi con molto interesse, sopra .di- 
verse dpero di. pittura 6, di scultura, manifestando 
la.Joro soddisfazione e.compiacenza per una isti- 
tuzione che, sebbene nascente, promette già i più 
Jusinghieri risultati.e che non potrà the. riuscire 
di lustro alla-mostra città. 

« I Reali Principi fecero aleuni ‘acquisti di o- 
pere di pittara ivi ‘esposte dando così. ‘incoraggia- 
mento a questa artistica esposizione.. » : 

La R. fregata Huridice. Si legge nel 
Corriere Mercantile del-9 settembre: 

e Si hanno recenti notizie della R. fregata a 
vele Euridice ‘al cui bordo si trovano gli allievi 
della scuola di marina, Essa ha lasciato testè Cher- 
borg è naviga per Tartritorno in+questo' porto. Lo 
stato di salute dei giovani allievi non si potrebbe 
desiderare migliore. » 

Arresto. Si legge nel Monitore di Bologna 
del 9 corrente: — 

« Due uffiziali della pubblica sicurezza ‘ed ‘una 
guardia travestita, dopo di. essere stati /l* intera 
notte in appostamento questa mane riescirono ad 
arrestare un altro degli scellerati autori (delle let 
tere minatorie , colto ‘sul fatto di prendere la 
somma, depositata nel luogo designato: dai ‘malfat- 
torî, dove fa recata dalla persona cui erano stato 
ingiunito il disborso. » 

Suicidio. Giuseppe Mantellini pittore, dìmo- 
rante in Pistoia, si gettò mercoledì dalla finestra 
della, sua camera. che era situata al' terzo piano , 
e morì istantaneamente. 

Rassegua militare. Le due legioni della 
guardia nazionale di'Firenze si riunivano Ja-mat- 
tina dell’ 8 corrente sul. gran prato delle Cascine 
onde prestaro ‘il giuramento, riconoscere ì proprii 
ufficiali e ricevere la ‘consegna delle bandiere. 

I! canonico Brumone celebrò la -messa solenne di 
campo e ‘benedisse le bandiere fra le grida di Viva 
il Re, Viva l'Italia. i 

Parole calde di. patriottici sentimenti venivano 
dirette. in quella occasione ai militi. cittadini dal 
sindaco marchese Bartolomei e dal generale Belluo- 
minî comandante stpertivre della guardia nazionale 
di Firenze. : : 

Filantropia. — !! march. cav. Luigi Pez: 
zardi, sindaco di Bologna, sottoscrisse per l’Asilo e 
casa di Lavoro per i poveri fr: 10,000-in-nome 
proprio ed altre 10,000 insieme al proprio fratello 
march. Cesare. Entrambi poi sottosèrissero altre 
lire 50 al mese per l'epoca di tre .anbi. 

Nuovo 8. Lorenzo: — Leggesi nel Lom- 
bardo del 9 corrente : : 

e lerì ad Incino, mandamento di Canzò, iti con- 
| tadino, fatta mua piccola catastà di legna è paglia, 
le appiccò il fuoco, indi vi si adagiò seminudo. Il 


i{ N Pigro reca ua leuera 
no, e fin qui | Olevnì Senatori é deputati è 


galo a tre case Vicine che in breve furono distrat- 
te, e l'incendio avrebbe cagionati altri danni, sei 
villici non fossèro accorsi ad estinguerlo. » 

Pubblicazioni. La logica elementare di 
Carlo Mamini professore di filosofia ne? R. Liceo 
di Bologna, ad uso de' suoi allievi. — Bologna, 
Regia tipografia, 1861. 

Lucidezza d'idee parsimonia’ @ chiarezza nello 
accomodarle' all'intelligenza giovanile , messa da ) 
banda ‘ogni disquisizione o inutile ro \vauitosa; copia 
abbondevole, F esercizi rischiaranti le teoriche ed 
i precetti; originalità nelia parte dell'ideologia 
principalmente ; esposizionie *infiue rapida è nel- 
l'aridezza ‘della materia put allettevole ed amena, 
soho pregi che raccomandano «quest'opera più che 
le nostre parole. Se }' autore era già noto per al- 
tre sue elucubrazioni filosofiche e pel suojT'rattato 
d'estelica lodatissimo , per questa si mostra. degno 
del seggio che tiene in una delle più dytie e gen- 
tili città italiane. 

Processo Cibolla. — ll sig. Cupletti 
aveva scritto al procuratore generale del Re 
«perchè..si. aprisse. un’ inchiesta intorito alle 
dichiarazioni ‘relative alle ‘sue relazioni col 
Tanino. 

Il procuratore generale non ha. creduto di 
sua spettanza il'fare la. domandata. inchiesta; 
però. ha istimato «doversi iniziare ‘un’ processo 
contro «ileCurletti .stesso,per.la-.parte-che.egli 
potesse aver avuta nell’affare del Bertola, come, 
provocazione, a reato. i L 


OTIZIE POLITICHE 


Ul generale Menabrea, ministro della ma- 
rina, è di ritorno a Torino. I 


Il conte di Mollk, inviato di S.M. il 


re di Danimarca, è arrivato questa mattina, 


martedì, .e sarà ricevuto domani dal pre- 
sidente del .consiglie. 


tari 
Leggiamo nel Bullettino del Dede: 


Il Constitutionnel traccia oggi per la |ventesima 
volta il programma della doppia missione che la 
Francia è venuta a compiere in Italia e riproduce 
la conclusione già da noi segnalata, or fa due 
giorni, non senza meraviglia è dispiacere. Questa 
conclasione è che la Francia nonsha! interamente 
compita la ‘missione protettrice ,che, si è pre- 
fissa: verso.Ja Santa Sede, e che deve rimanera a 
Roma sino a quando una tale missione abbia de- 
finilivamente ottenuto, lo, scopo. 

Ma ‘quando adungue ciò avwerrà? 

Sciaguralamente non siamo în grado di dire che 
il Constitutionnel abbia caricate le ‘tinte, mostran- 
dosi l’Italia piena « idi fermenti. diversi ed ‘attivi 
più di quello che si creda in Francia, agitata ad 
tin tempo dalle mene e borboniche e mazzibiane.» 
C'è però una domanda che non possiamo dispen- 
sarci dal fare al Constitutionnel. E egli ben sichro 
che Ja. presenza d'un'armata francese a Roma non 
entri per qualche cosa nelle complicazioni, nei pe- 
ricoli ‘6 nei vizi « di questa situazione inquieta, 
ardente e burrascosa? » La circolare del signor 
Ricasoli contiene un.passo importante che avrebbe 
potuto, indurre il Constitutionnel a spiegarsi su 
questo punto. Il ministro italiano denunciando le 
speranze, i progetti e le mene della reazione eu- 
ropea stabilita. a. Roma, di cui fece il sno. baluar= 
do, dicendo che essa abusa, a vantaggio dei suoi 
interessi particolari, della protezione ché ‘i nostri 
soldati hanno da ‘estendere -6u ‘interessi più ele- 
vati e puramente spirituali. Non si può dire infatti 
che la reazione sia stata incoraggiata, secondata, 
fomentata, se non dalla potente e diretta. compli- 
cità, che officialmente ‘si disconosce, almeno dalla 
simpatia ‘del governo romano riconosciato è con- 
fessato ? Egli è su questo punto delicato, ma ca- 
pitale agli occhi nostri, che saremmo contenti di 
indurre il Consfitutionne a spiegarsi categorica- 
mente. 

'__—————___T_T_T_ry 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Napoli, 40 settembre. 
La festà nazionale fu solennizzatà ‘in tutte 
le provincie con entusiasmo ; 1’ ordine fu per- 
fetto.. 1) brigantaggio ‘è quasi cessato, i capi 
dei briganti\si arrendono e $i costituiscono 
ovunque. 
Furono 
ogni distretto un battaglione di truppa, e.due 
compagnie di guardia mobilizzata. : 
Oggi il generale Cialdini diede un. pranzo 

all’ammiraglio della fletta inglese. 
Ù Parigi, 9 settembre. 


Calisch 8. Ieri, giorno. dell’ incoronamento | 


dell’ imperatore, non ci fa illuminazione ; le 
poche finestre illuminate furono rotte, i mi- 
litari vennero fischiati. Intervenne la truppa 
che si ‘lasciò andare a violenze; furono arre- 
state ttioltè persone fra le" quali ‘anche: ‘bor- 
ghesi e ‘notabili; , quaranta, trovahsi, ancora 
agli arresti. } : 


».60) 


date disposizioni per distribuite in! | 


Napoli, 40 settembre... 


cn 


| zione, tha il'peggio si è che il fuoco si é propo 


| è detto: L” appoggio ostro riuscì’ funeste 
a mici predecessori ; la vostra opposizione 
i farà un y790 bene nel concetto del prese. | 
‘Madrid, 9 settembre. | 

Leggesi nella Correspondencie : La Spagna 
linterverrà nel Messico con la Francia ed’ In- 
ghilterra mandando ‘trappe a Cuba. dl goveîne 
è risoluto di provocare ln seno alle Cortes 
ampie discussioni sopra le quistioni interne ed 
estere. Moditicherà la legge sulla carta bollata. 
Parigi, 40 settembre. 


Notizie di Borsa 


- Tre 

9. 40 
rondi: francesi 8:00 | 6910] 68-95 
ci goa ‘590 | BAIRO 
p idati inglesi 30. 18|*93 dj 
Gonsolidabi Elo 2 Aia | 74.40] 14.40 
Prestito italiano 4861 5.5/04 74 25] 74 25 


(VMori dwersi) 
Azioni del Greclte mobiliare] 761 {152 


id. Str. ferr. Vittorio Em.|360. [360 
id; ld. Lomb.-Venete 1545 542 
"id. . std, Romane 245. {245 
Id. cid. ‘Austria.sbe 510... [508 


* Per ottobre. 

La borsa fu debole in y*rincipio, ma, soste» 
nuta verso da fine. |» 

I consolidati furono contra tti anche a 93 78. 

Nuova. York, 34. agosto. 

Si conferma la disfatta dei feclerali nella 
Virginia! ‘occidentale «presso kr città di. Sum- 
mers (?) I separatisti sono in poss ess 0 di South- 
bridge presso ‘Springfield; ‘e î \lederali mar- 
ciano contro essi. Corre voce che  Macculloch 
s'incammini con diecimille uomini. contro Jef- 
‘ferson | City. Lo stato d’assedio, fu, proclamato 
@l'Missouri. Gli schiavi insorti afarano» di- 
fhiarati  lìberi.? ‘La: «battaglia sul» »Potomac è 
imminente. ‘La “spedizione navale div Butler è 
destinata pel capo Hitteras. 

Parigi, 10. settembre. 

La Patrie ha per-dispaccio da Ragusa. che 
i turchii passarono i confini del | Montenégro, 

Il Pays ed..il. Temps smentiscono l’esistenza 
di-una nota di Russel che prometterebbe al- 
l’Italia l'appoggio inglese iu ,€as0 di dissenso 


con la ‘Francia. 
Romat;'9 ‘settembre. 


I posti ‘francesi ‘furono rinforzati alla fron- 
tiera toscana. 
re RIETI II Pa nera I ASSI 
Le G. ROMBALDO, Garante. 
BORSA DI TORINO 
9 seltembre 1861. N, 
Fonpi russtici Contratti în cont, in liquid, 
1848 5.010 1 marzo Matt. È 70 SI Sn 
L Gp. d. B.71 30 -- — 
1049 8010 PIOSI: LR: ddt L'97 15807.bro 


ito 18611110 G. p.d. B. 71 80 
venta < H Mati. +0 071088 


» 2/10 Matt. — — 


BI br.scad. 3 mesi 
drag + 245 AX2 242 
Pranc.s.M, 213 4/2, 212 
Lione. . 400 » 9915 
Londra 25 43 2535 
Parigi. . 400 »_9945 


> 
7135 307.bre 


CORSO DELLE MONETE 
Ono compra vendita . 
Doppia da 20.24 » 20.02 
Ta. di Savoia 28 48 28 35 
Id.diGenovî78 65 78 80 
Aociogrgento pervgni 40008 


conto ‘6 Ole Scendi vecchi . 5 » 0 
Gemona” id, id id. Carlo X, 4 » » 
Milano €. (DI id. naovi , adi 


RIN ZIONE IRC RITI SLA RI I LEZIIZIZ ITA RTP 

‘Siamo informati che 11 sig. L. Legrand, ‘profu- 
miere a Parigi, è stato nominato Provveditore bre- 
vettoto di S. M..il Re d’ Italia. 

Brevetti di questo .genere ‘sono per gli igdu- 
striali un onore, un vantaggio , un incoraggiamento 
ed una ricompensa, Noi crediamo che la casa di L. 
Legrand si meriti questa distinzione. ‘Provveditore 
di parecchie Corti d’ Europa, questa Casa è parti- 
colarmente ‘conosciuta nel mondo ‘aristocratico per 
la purezza è squisita finezza de' suoi profumi. La 
riputazione ‘di cui gode dai tempi di Luigi XY a- 
cquistò sempre maggior credito nell’ opinione pab- 
blica per la rara perfezione de’ suoi prodotti ,, che 
noi raccomandiamo in modo speciale ai consuma- 
tori ‘di buona profumeria. 


ARIA 2 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino via Nizza, n. 29, Borgo S. Salvario. 
In questo ‘convitto ‘si preparano ‘giovani per la 
R Accademia militare di Torino, per le scuole e 
i collegi militari, e per Je Scuole di marina... 
1 èbrsi incomincieranno al.principio di novembre. 


N. È. Si ammettono pure allievi..esterni. 


Toiti i giornì it signor €. Armand occulista ‘ot- 
tico di Parigi, riceve un gran numero di persohe 
affette di debolezza della ‘vista che vengono a fe- 
licitarlo colla felice applicazione de'‘suoi °novi ve- 
‘‘’ehiali can cristalli purificati a curve ‘convergenti. 
| Msîghot C. Armand rieverà antora 8 | giorni, 
| dalle 11 alle 5, via Doragrossa n. 11, 1° ‘piano. 


AVVISO 
|. he scuole techiclio dirette dal. professore Mussi 
sì sini 25 ottobre unitamente ad un on 
‘ vitto ‘in Ti le. Gli alunni esterni potranno, 
‘vole; Nagiive una refezione, e fermarvisi 
‘tutto il giorno. la è ì 
|‘ Lè ‘iscrizioni siricevono nella Galleria Natta, n. 
‘1, presso il suddetto.» uso 
II 


"GALVANO-PLASTICA 


«La statua di S. Pvasio di Casale, 

eseguita in rame cul nuovo zaetodo 
elettro-chimico, sì uova ora affatto 
ultimata, ed è visibile per tutto il 
corrente nello Stabilimento Galvano- 
Plastico di arredi sacri del chimico 
B. Boggio, Torino , via Stampatori, 
no. 40 e 12. 


LETTIINFERRO 


verniciati alla ge- 
j novese, con paglia- 
f > riccio a doppio ela- 
v stico, rimborati, di 
metri 0,90. di larghezza e 2 di lunghezza, 
QUEATUA L. 50 caduno a pronti contanti, 
al fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
ange, piazza Benelli, n. 2, casa Calossg 
Fionere franche). ; 


._ Nella Farmacia BASILIO, 
Mtessamdria, trovansi le seguenti 
specialità : 
Panacea universale , ossia 
Pillole di lungavita contro le ostruzioni 
del fegato e. della mitza e promuovono 
Ja mestruazione. 
Rimedio Chinese control’idro 
Pisia è le malattie del fegato. 
Collirio della Gran Certosa molto 
Usato con successo grande nelle malattie 
degli occhi. 
Pillole di Scorodina contro 
la. gotta ed i reumi. 
Essenza salso-jodurata del 
D.r Smith, vero. rigeneratore del sangue, 
Pillole antisifilitiche Smith, 
in tutte le malattie veneree recenti ed 
antiche. 
lt co STRO del 
teggire , ossia Pillole di & 

dol Smith,” pure 
Tintura d'Arnica omeopatica 
Smith, volnerario il più potente | nelle 
contusioni, sforzature , ferite, piaghe e 
scottature. . 
T'intura antiscabiosa vegetale , ino- 
dora. e non macchia la lingeria. 

I DEPOSITI sono: Tor ino, Bonzani, Nicolis; 


Genova, Bruzza; Voghera, Devecchi; Milano, 
Pozzi: Boloona» Zarri; Bergamo, Lattini. — 


SISTEMA SOLLIER 


per far tagliare; i rasoi. 

Cuoi e Legni preparati. con due 
materie distirste per dare il filo ai 
RE E METRO 

Id. Id... ‘sen scatola per conte- 
nere due vasoi. . . ...»250 

Zoo) ito eLaminatoio per pre- 
parare /. cuoi ed i legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino 20 cent. 

, Buoi Rasoi di Shefield a 2 è 3 fr. 
elascv no, 


D'sposito presso l'Agenzia D. Mondo. 


MERA ACQUA DI JACODINS 


Le malattie cagionate dal sangue, apo: 
Plessia, paralisia, congestioni, stordimenti, 
Oppressioni. sono prevenute e guarite da 
questo Elisire Sovrano. Prezzo fr. 8 50. 

‘arigi, Mallard, rue Argenteuil ,. 95. — 
Vendosi in Torino da Bonzani e da De- 
banis ed in tutte Je farmacie d’Italia. 


CAPSULE MOTHES 


© approvato dall'Accadamia di Medicina di Parigi, 

Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parig; 
GUARIGIONE PAONTA E SEMPRE SICURA. 

Attestati: sopratutto dei sigg. Des- 
ruelles, Ricorc] e Cullerier, specialmente in- 
capicati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattio contagiose. 

NB.Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
state condannats ) esigere sulla scatola 
la firma. di Mot bee spremere etc. 
Prezzo 4 fr. Vendesi in Torino da Bon- 


zani e da Depanis e nelle principali 
matie d' Talia. rt DI 


è era” pom 


PASTIGLIE DI BISMUTO 


diBoetsard, farm. succ. diJohnson 
‘® 6, rue Caumartin, Parigi. 


Queste pastiglie che racchiudono ‘il 
sotto-azotato di Bismuto allo stato di as- 
soluta purezza, sono impiegate con. suc- 
cesso nelle malattie dello stomaco e de- 
gl’ intestini che alle volte sono accom- 
pagnate da dolori, crampi, voglie di,vo- 
Mitare, diarrea. — Esse sono di un gusto 
molto gràdi’o è convengono a tutele età 
€ possàno essere prese indifferentemente 
prima. o dopo il pasto. Prezzo L. 2 la 
scatola. — Agente commissionario D. 
‘Monbo, Torino; ‘via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; 
-Milazso, Zanetti; Biraghi-Ravizza; Genova, 
Ler'ora,e nelle principali farmacie d’Italia 
c Tr TTI EEE 

NANDU RU], al BALSAMO 

CONFETTI LEBBL ci G0Ft4e 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e ‘dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
în pochi giorni delle malattie sifilitiche 
lé più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir- 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: 7o- 
rino, Depanis; Genova, De N 
De Cesaris; Milano, Galliani 0° i Fi 
renze, Roberts (farmacia inglese). 


il più semplice, 
il meno costoso 


i; Roma, 


# » 7 ei > 5 
LE 
| AVIS AUX VOTAGEURS 

Le public est prevenu que des billets direetsipar voie ferrée non 
interrompue par Bex et lo chomin de fer de l'Quest "uisse, 
sont délivrés aux-gares de Sion, Saxon-les-biins, Martigny et St-Maurice 
pour Bex, Aizle, Villeneuve, Vevey, Lausanne, Morges, 
Rolle, Nyon, Genèse et Yverdon. 

Les ‘bagages sont également enregistrés jusqu’à, destination. Les yoya- 
geurs désireux de faire usage dela voie ferréo mon interrampue 
devront demander'au guichet des billets pour l’Quest Suisse, lesquels Di 
tent dans l’ecusson du milieu les motsPar Quest. Ces billets sont: exigibles 
de la part des voyageurs. 

La bifurcation a lieu è St-Maurice. 

La gare de Bex délivre des billets directs pour toutes les destinations 
des.chemins de fer: suisses, ainsi que pour Lyon et Paris. 

Les bureaux des Messageries Suisses à Arona, è Baveno et è Domodos- 
sola délivrent des -billets «de diligence pour Sion par le Simploti. 


TETTE e -- " 


DPPRESSIONI, WWE Es VG sic& NONI 
| TOSI, RAFFREDDORI È 


n° CATABRI Aemi: intalubimente 
& x 

AFFURICATORE PETTORALE (crgaresti-topio) 

I fumo essendo’ aspirato, penetra nel Detto, porta la calma in tutto Îi sistema 
jnervoso, facilita l’espeitorazione, e favorisce le funzioni così inaportanti degli dtgani £ 
ella respirazione, Parigi, vendita all'ingrosso. ]. ESPIC, €, vriad'Am- 
stordam. — Zisigoretome guarentigia la firma quacontre sui Cigaretti, 
Agenle commistionario D, Niondo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendonsi. 
Torino, da Bonzani e da Depanis ; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Bruzza: 
Lertora; ;Vovara, Caccia; Alessandria, Basilio, e nelle principali farmacie d’Italia. 


sl vendono in bes- 

. boecette cart di 100 è 

lillole, sotto guarent vuggelle 
us -PAUL 


PILULES pe HOGG 


Lic PRPSTNA 


E NERA 


COL FERRUGINOSI Bb 


| evo trasformazione mafrimenti, questa pepsina neidificata ». ( Dispepria 0 Consunsione, opera del 
+ Lu, Cotvisanr, Medico di $ Imperatere de' Francesi ). Presso — & Parigi: 4 fr. 

1 PEPSINA, con ferro ridotte coll'idrogeno, per le malattie elorotiche a le affezioni che ne di- 
bianche, colori pallidi, mestruazione difficiie) e per fortificare 1 temperamenti deboli. Pressa — a 
vo, 


» senza Virtà nutritiva per se stessa, o che 
» lascia perire di afnimento colui che nos 
. 


n 
ULI Lo 
* |) ferro ridvito coll'idregene è la migliore fra le pre 


ldn! fertaginose » ( Bétrsandat). 

limenti si cambiamo in nuirimenti». 

per le malattie' serofolose, linfatiche e sifilitiohe, ta tisi 

dell'economia. x 

+ ® siccome la eacliessia Indica el medico il ferro ed il iadio, 

. 'unine la pepsina al ferro ed al fedio per fare una terapentica compiuta e degna di queste 

ratio di una Memoria diretta all'Accademia imperisto di medicina ), Presso — a Parigi: a fr. a 3. 30, 

Agentè Commissionario in Torino. D. MONDO. via dell'Ospedale, n, 3.--Verdita: Torino, De- 

panis, Bonzani; Milano, Biragbi-Ravizza;{ Zanetti, e nelle principali città d’Italia. 


PROFUMERIA MEDICO-AGIENICA 


di Jo P. LAROZE Chimico-Farmacista 
della Scuola superiore di Parigi. 
Prodotti per l'abbellimento e la conservazione dei capelli. 


L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce il precoce incanuti- 
mento, arresta la caduta e facilita il loro crescimento,, calmando i pruriti e 
| facendo scomparire le pellicole della testa. — Prezzo della boccetta L. 3 75. 

La Pomata conservatrice di /. P. Laroze, adoperata come cosme- 
tico giornaliero, abbellisce i capelli prevenendo il loro scoloramento e la ca- 
duta e fortificandone le radici; ai mille fiori, alla’ violetta, alla rosa ed al 
gelsomino. — Prezzo del vaso L. 3 50. 

L’Olio di nocciuoli profumato, specialità per la toeletta dei 
capelli massime. dei fanciulli, rimediando alla loro aridità ed ‘atonia; dà loro 
lucidezza come anche alla barba, e fornisce un nutrimento costante e rigene- 
ratore. — Prezzo della boccetta L. 2 50. 

, Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma e del 
suggello di J. P. LAROZE, che conviene esigere. — Vendita all'ingrosso e spedizioni, 
rue de la Fontaine Molière, n. 39 bis, Parigi. - Deposito centrale in Torino presso 
| l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi pure: Torino, da Bonzani e da 

Depanis; Genova, Bruzza; Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18;  Novàra, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Bologna, Veratti; Modena, farmacia S. Geminiano; Verona, Frinzi; 
Trieste, Serravallo. (N. 5) 


farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in Sirenze 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE r PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato per, le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di testa 
e vertigini; -- Queste pillole sono composte di. sostanze puraménte vegeta- 
bili, senza mercurio 0 alcun. altro ‘minerale ; nè scemano d’efficacia col 
lungo tempo. .—,Jl loro. uso.non.richiede cambiamento di diéta,:l’ azione 
loro, promossa dall’esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano che sono, giustamente stimate impareggiabili nei loro 
effetti, Esse fortificano, le . facoltà digestive, aiutano Pizione del fegato e 
degl’ intestini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, affe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. -- Si vendono in scatole al prezzo 
di # lira e di 2 lire. 

DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far- 
macia Pozzi, ponte di Porta ‘Oriéntale;;' in Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
dini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini ; in Padova, ‘alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Curti ;..in Verona, alla farmacia 
Scudellari. — Agente commissionario in Torino D. Moxfd, via dell'Ospedale, 3. — 


(LL 
le affezioni nipote 
dica al fiziologista ln 


cu 


Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depanis. 
R PADRE E FIGLIO, farmacisti, 
PELLET rue de l'Imperatrice , Lione. 
: di SANTONINA, il miglior vermifugo, si prende’ fatilmente, ed è gradito il 
CONFET Lai gusto. — Prezzo 2 fr. la boccetta. 
di DIGITALINA, ordinati dalle celebrità mediche di Francia con sutcesso nelle 
GRANELLI palpitazioni di cuore, — Prezzo fr. 2 50 la boccetta. 
d'ARNICA MONTANA, necessaria, ed efficace nelle cadute, contusioni e ferite, 
TINTURA indispensabile nelle officine, fabbriche, opiticil, Il ‘più prezioso ed il più usuale 
dei rimedi domestici. — Prezzo 2 fr. la boccetta, 
À arnicato superiore al Taffetà d'Inghilterra per i tagli, le ferite, ecc. — Prézzo 
TAFFET del rotolo 4 fr. 
Agente commissionario în Torino D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5.— Vendonsi da Bonzani 


e da Depanis in Torino, e dai principali farmacisti nelle altre città d'Italia. 


tc—_—_______ TÉ, rimtm_[m p[p[mj n rn, 
RIGENERAZIONE COMPLETA DEL SANGEE IMPOVERITO | 


col flacon solo con istruzioni. 


Il Rob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del sangue, prepa- 
rato con nuovo metodo chimico-farmaceutico. — Fr. 8 la bottiglia con istruzione _ 
LaMedicina di famiglia, ossia Siroppo purgativo e depurativo del sangue, 
compensatore della salute, a base di Salsapariglia essenziale. — Fr. 3 la boccetta 


con istruzione. 


Per l'lialia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza — Suceursali : Torino, Sava 
rino e Virano; Napoli, dott. Smith, strada S. Giacomo, n. 28.— Parziali: Torino, Depanîs, 
Barbiè, Bonzani, Cerruti, A. Ceresole in via Barbaroux (già Guardinfanti). — Alessandria, 
Oviglio, Basilio, — Fossano, Gerbaldi — Biella, Masserano, ed in tuite le principali farmacie 


d'Italia e dell'estero. 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 


preparato da 


PAUL GAGE, 


13, via Gronelle-Saint Germain a PARIGI 


GUILLIE, 


L'Etista DI Grivuié, preparato da PAOLO GAGE, ] 
utili, più economici che si conoscano come purgativo e nello stesso tempo come depurativo, 
È ai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 


E utile sopratutto ai medici di campagna, 


ed ai curati di campagna;che si danno la missione, di soccorrere i poveri 
È utile altresi alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine, 


iù di quarant'anni ha dimostrato fino all'evidenza che l'Euisia Di Guaté 
"GAGE era di una incontrastabile efficacia contro le febbri nei paesi pa- 


Un'esperienza cp 
preparato da PAOLI 


ludosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze 
tarri della vescica, il choleramorbus, la febbre gialla 
delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, Ì 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastro-enteriti, negli ingor- 
ghi delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, 
Si da gratis con ogni bottiglia di Elisire un opuscole d i 
rato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo si deve esigere. v 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis — Mifano, Bitaghi-Ravizza , Zanetti — Novara, Caccia, e nelle principali 


i Agente commissionario in Italia D 


farmacie d'Italia. 


Ogni boccetta di 
- Pojosito presso 


À } 
4 TO ( 
® Coll’uso di fiorì 4 
toeletta delle ee tartezion 
gioventà, ed una dianchezza e puro 
| 


BACHI 
PER L'EDUCAZIONE AUTUNNALE 


Torino, 1 1a Mercanti, n. 47. 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


ùn grosso volume , fr. 4; — delle 


WALATIIE VENEREE, POLLUZIONI, 
eec., guarite senza mercurio, 1 vol. 
L. 3. ci cda; ge" maschile, fiori 
bianchi, ecc., 1 vo, L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, A vol. L. 3. — 
Della gotta; L.A. Di G. FERRUA, dott. 
in medicina, ecc., via'S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja,.portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pe: 
dalle provincie con vaglia postale. 


MALATTIE, CURA 


del DI CHABLB 
PLUS. DE: RA 
COPAHU 


minali,, i rilasci, 
catarro di vescica 
e fortificare 1 tessuti indebohti, chiedete 
l’ eccellente Sciroppo al Citrato 
di ferro del dott. CHABLE e la sua 
iniezione. Prezzo: 6 fr. 

Le donne per i (lussi bianchi col Cî- 
trato di ferre devono far uso del- 
l'Acqua verginale n iniezione, 
Prezzo: & fr 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Sci oppo vegetale sudorifero, 
preferibile dl Bob, il migliora depu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus 
venereo, ecc. — Prezzo della boccetta 
coll’istruzione : 9 fr. (Una cura è dr 6 
boccette), Esigere il nome di Chable 
sulle boccette. | 

Bagno mincralo e Pomata 
anti-erpetica di un effetto pronto. 
— Emerreidi, pomata che guarisce 
in tre giorni, — Parigi, 36, rue Vivienne, 
dott. CHABLE, medico-farmacista. (Con- 
sulti per lettere). 


Vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti, 
e nelle 


- Biraghi (succ. Ravizza, Riva-Palazzi , 
l principali farmacie d' Italia. 


POLVERE PLRACOLA GAZOSA FERRO ANGINICA 


Bevuta durante il pasto pura, 0 meglio ancora mescolata al vino, quest’ «qua, 


lassativa e potentemente digestiva, è in oggi riconosciuta da tutti i medica com 


olvere contiene 15 bottiglie d’ acqua minerale e costa L. 2. 
î Agenzia D. Mondo, 
presso le principali farmacie del Regno. 


LETO 


Deposito generale presso l’Agerzia D. Mondo, Tori i; d 
[Genova Sita + (etc Caccia; Alessandria, Basilio ; Afilano, Zanetti. 


del 
Dott. 


farmacista 


è uno dei medicamenti più efficaci, più 


ammalati e gl'imdigenti, 


di gotta e di reumatismi, i ca- 
e le malattie epidemiche, nelle malattie 
nelle affezioni che ren- 


gl'ingorghi polmonari, leemorroidi, ecc. 
di°spiegazioni che forma un vero trat 


istantaneamente da sè:la mi. 
ferruginose e manganesiche. 


orino, via dell’ Ospedale, n. 5, @ 


Prozso della boscetis 
Torino, via dell'Ospedale, "9 


MALATTIE a CAPELLI 


La Presse Scientifique, il Courrier Mé- 
dical, la Revue des Sciences, ecc. hanno 
registrati recentemente i rimarchevoli 
risultati ottenuti dal)’ Impiego della W&- 
talina Stecl contro le calvizie an- 
tiquate, le alopezie persistenti ‘@’ prema- 
ture, l'indebolimento e la caduta ostinata 
della capigliatura, ribelli ad ognî 
trattamento. 

I signori dottori Langlois. G.-A, Chri- 
stophe, Baudard , Mailbat , Dupuy, Le- 
tellier, Montfray, Th. Varin, enreich- 
Durand, ecc.. membri della facoltà di 
medicina di: Parigi, di Montpellier e di 
Strasburgo, hanno constatato nei loro 
rapporti. 4° Che la Vitalina Stock 
era dotata di una azione revivificante, 
prontissima sulle bulbe pelifere, di cui 
risveglia l’attività paralizzata o indebo- 
lita; 2° Che il suo impiego facilissimo 
in ogni stagione non offre pericolo, non 
contenendo la sua composizione alcun 
principio alterante, come lo'‘hanno pro- 
vato molte analisi chimiche, Nessun” 
altra preparazione ba otte- 
nuto suflrazi medici così nu- 
merosi e così conclude 
come la Viranina Stgom.— La 
boccetta fr. ®© coll’ istruzsone, — Pa» 
rigi, Profameria Normale, 39, 
boulevard de Sebastopoli. — Nota. Cia- 
souna boccetta è sempre ricoperta‘dal 
timbro imperiale francese e da una marca 
di fabbrica speciale pig np a scanso 
di contraffazioni. —, Deposito centrale 
in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo'cerit. 70 
lei rueda per la calzatura 

ce Iumeida per la calz 
VatmEitt: Prezzo 80 lt 1306 2/fr. 

Vernice lueîda per la calzatura 

in caoutchouc. Prezzo 30 cent:, e L. 1/30 
| la boccetta, 
i Depositopressol’Agenzia®b. Mondo, 
| via dell'Ospedale, n. 6, Torino. 
. 


Tip, dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


